
Ecco il testo in questione: 
“Signore Dio nostro, nella tua provvidenza ci hai donato san Giovanni Bosco, padre e maestro dei giovani, 
che lavorò con instancabile zelo, sotto la guida della Vergine Maria, per il bene della Chiesa; suscita an-
che in noi la stessa carità apostolica, che ci spinga a cercare la salvezza dei fratelli per servire te, unico e 
sommo bene.”. 
E’ una fedele istantanea del vulcanico prete torinese universalmente noto come “il Santo dei giovani”. Di 
questa parte della società è riconosciuto “padre” e “maestro”. Ruoli e compiti di cui anche il nostro tempo 
ha pressante bisogno. Soprattutto nei confronti delle nuove generazioni. Che attenti osservatori continua-
no a definire orfane e vittime di indigenza educativa.  Nel contesto odierno - drammatico e preoccupante 
per il futuro della realtà giovanile - Don Bosco rimane un punto di riferimento luminoso ed esemplare.  
Forse non è male conoscerne meglio la vicenda umana, le iniziative e gli scritti che ci mettono a contatto 
con le caratteristiche della sua “paternità” e ci aprono al geniale sistema educativo, intuito e adottato da 
Don Bosco e ne fanno ancora oggi un esemplare “maestro” dei giovani. 
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Viene chiamata “colletta”. E’ la primissima preghiera che introduce la 
celebrazione dell’Eucaristia. Come indica la parola (“colletta”), racco-
glie e unisce le diverse sensibilità di preghiera di quanti sono presenti 
in chiesa per condividere il rito dell’Eucaristia. Nella Liturgia dedicata a 
Don Bosco, la colletta sintetizza non solo la preghiera dei presenti, ma 
anche la loro conoscenza del Santo piemontese. Descritto nei suoi trat-
ti essenziali, che ne definiscono l’identità e la missione. 

L’Opera salesiana presente in Sampierdarena e la Parrocchia intitolata  
a San Giovanni Bosco festeggiano il Santo patrono con la Liturgia del- 
la Solennità nelle diverse Messe indicate nell’orario domenicale. 
In particolare:   

ore 10: Eucaristia solenne  
                                            presiede don STEFANO ASPETTATI, ispettore sdb  
  Avremo anche il dono della “Promessa” come Salesiana Cooperatrice di 
una giovane animatrice del nostro Oratorio-Centro Giovanile   

ore 18: Eucaristia solenne  
                                            presiede mons. MARCO TASCA,  
           vescovo di Genova 
Entrambe le celebrazioni possono essere seguite on-line tramite la pagina Facebook dell’O-
ratorio (https://www.facebook.com/dbsampierdarena) 



Ricordiamo che alle ore 14.00 di lunedì 8 febbraio 2021  
scade il tempo utile per presentare le domande e partecipare al bando per svol-

gere il SERVIZIO CIVILE 
 

 
                             Per informazioni rivolgersi al responsabile dell’Oratorio-CG:  don Marco 

    Domenica 7   

                febbraio   
 

Nel corso dell’Eucaristia delle ore 10,  
avremo la gioia di partecipare alla 

“professione perpetua”  
di MARCO TAGLIAVINI,  

già frequentatore e Animatore del nostro Oratorio. 
 

Sosteniamo la decisione di Marco  
con la nostra preghiera. 

Cos’è la “professione perpetua”?????   
Non è un lavoro a servizio del parroco e nemmeno un’attività professio-
nale a tempo indeterminato….  Nel linguaggio ecclesiale indica la scelta di 
riconoscere il primato assoluto di Dio nella propria vita nell’impegno, di-
chiarato pubblicamente, di vivere al Suo totale e definitivo servizio 
nell’ambito di attività o di consacrazione nel quale ci si sente chiamati dal 
Signore. E’ un orientare, con un “per sempre”, la propria esistenza in dire-
zione di una scelta di vita che si percepisce decisiva per la propria felicità 
e per la relazione positiva con gli altri.  

In un tempo in cui tutto evolve rapidamente, dove tutto sembra fluido e modificabi-
le, dove sembra dominare l’attimo fuggente e il futuro è gonfio di incertezze, dove si 
promuove flessibilità e continuo adattamento, dire “per sempre” può sembrare fol-
lia. E’ vivere controcorrente. E’ da marziani!  Ma, se si crede che l’insegnamento del 
Signore Gesù è la parola di verità e di successo della nostra vita, quel “per sempre” 
dalla parte di Dio per incontrarLo nei poveri, diventa un’incrollabile certezza di au-
tentico successo. E’ costruire sulla roccia. 

11 febbraio 2021   GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 

Tema di riflessione, preghiera e celebrazione della giornata: 

(Mt 23,8) 

La relazione interpersonale di fiducia quale fondamento della cura del malato 


